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• Aspetti che precedono la raccolta dati

• Aspetti legati alla realizzazione della ricerca

• Aspetti legati alla scrittura del report scientifico

• Discussione generale e writing/research tips

o processo editoriale con e senza peer-review

o tipologia di articolo: research article, review, systematic 

review, meta-analisi

o definizione e realizzazione delle principali sezioni di un 

report scientifico

▪ Introduzione

▪ Metodologia

▪ Analisi statistiche

▪ Risultati

▪ Discussione e conclusioni

▪ Bibliografia
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Aspetti che precedono la raccolta dati

While reading disability constitutes the main diagnostic criterion of DD, children also present a variety of
impairments in phonological (i.e., representation, storage and/or retrieval of speech sounds), sensory (i.e.,
visual, auditory, tactile), and motor domains (i.e., eye movements, articulation, motor control, motor learning;
Ramus, 2004). Furthermore, DD is frequently comorbid with dysorthographia, dyscalculia, language disorders,
dysgraphia, developmental coordination disorder (DCD), or attention deficit with or without hyperactivity
disorder (ADHD or AD; Jover et al., 2013; Peterson & Pennington, 2015). Thereby, DD has been characterized as a
specific phonological deficit associated with an optional sensorimotor syndrome (Ramus, 2004). However, the
nature (i.e., the underlying mechanisms) and the specificity (i.e., the link with reading disability) of the observed
sensorimotor impairments remain under debate. Yet, better understand sensorimotor impairments in DD is
critical in order to set up precocious and targeted programs of rehabilitation.

https://bpspsychub.onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1111/jnp.12220#jnp12220-bib-0057
https://bpspsychub.onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1111/jnp.12220#jnp12220-bib-0035
https://bpspsychub.onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1111/jnp.12220#jnp12220-bib-0052
https://bpspsychub.onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1111/jnp.12220#jnp12220-bib-0057
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Despite being one of the oldest and most frequently used interventions to treat children 
with cerebral palsy,12 there is no evidence that neurodevelopmental treatment promotes 
functional improvement of children with cerebral palsy.13

Previous reviews of interventions for children with cerebral palsy have either focused on 
specific types of motor disorders14 or present methodologic concerns (inclusion of non 
randomized studies and lack of critical assessment for primary studies).15-17 To our 
knowledge, this systematic review is the first to identify, critically appraise, and synthesize 
the best, currently available evidence on the effectiveness of neurodevelopmental treatment 
for treating children with cerebral palsy.

https://journals.sagepub.com/doi/10.1177/0883073819852237?url_ver=Z39.88-2003&rfr_id=ori:rid:crossref.org&rfr_dat=cr_pub%20%200pubmed#bibr12-0883073819852237
https://journals.sagepub.com/doi/10.1177/0883073819852237?url_ver=Z39.88-2003&rfr_id=ori:rid:crossref.org&rfr_dat=cr_pub%20%200pubmed#bibr13-0883073819852237
https://journals.sagepub.com/doi/10.1177/0883073819852237?url_ver=Z39.88-2003&rfr_id=ori:rid:crossref.org&rfr_dat=cr_pub%20%200pubmed#bibr14-0883073819852237
https://journals.sagepub.com/doi/10.1177/0883073819852237?url_ver=Z39.88-2003&rfr_id=ori:rid:crossref.org&rfr_dat=cr_pub%20%200pubmed#bibr15-0883073819852237
https://journals.sagepub.com/doi/10.1177/0883073819852237?url_ver=Z39.88-2003&rfr_id=ori:rid:crossref.org&rfr_dat=cr_pub%20%200pubmed#bibr17-0883073819852237
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Comprensione del Linguaggio di Ricerca: Utilizza termini chiave specifici per la tua ricerca. 
Pensa a sinonimi o alternative per espandere la ricerca.

Utilizzo di Parentesi: Le parentesi vengono utilizzate per raggruppare concetti correlati. 
Esempio: (cancro AND (trattamento OR terapia)) ricerca articoli che parlano di trattamenti o 
terapie per il cancro.

Uso delle Virgolette: Le virgolette vengono utilizzate per cercare frasi esatte. Esempio: "diabete 
di tipo 2" troverà articoli che contengono esattamente questa frase.

Operatori Booleani:
AND: Utilizzato per cercare articoli che contengono entrambe le parole chiave.
OR: Utilizzato per cercare articoli che contengono almeno una delle parole chiave.
NOT: Esclude una parola chiave dalla ricerca.

Wildcard e Trunking: Utilizza l'asterisco (*) per rappresentare zero o più caratteri alla fine di una 
parola. Esempio: genomic* troverà "genomico", "genomica", ecc.
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Filtri di Ricerca Avanzati: Utilizza i filtri di ricerca avanzati sulla barra laterale per raffinare i 
risultati.

Salvataggio delle Ricerche e degli Alert: Puoi salvare le tue ricerche e creare avvisi per ricevere 
notifiche sulle nuove pubblicazioni correlate.

Utilizzo di MeSH Terms: Considera l'utilizzo dei MeSH terms (Medical Subject Headings) per 
trovare risultati più accurati. I MeSH terms, sono un sistema di indicizzazione controllato utilizzato 
da PubMed e altri database biomedici per organizzare e categorizzare i concetti all'interno degli 
articoli scientifici.
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https://www.researchrabbit.ai/ 

https://www.researchrabbit.ai/
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Given this literature state, we hypothesized that the sensorimotor 
control automatization deficit observed in DD could arise from mental 
action representation deficit.
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Given this literature state, we hypothesized that the sensorimotor control 
automatization deficit observed in DD could arise from mental action 
representation deficit. To test this, we used the ‘motor imagery’ 
paradigm, which involves individuals mentally performing 
movements, without actual execution
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Esempio:  Investigare l'incidenza dei 
videogiochi sullo sviluppo del disturbo da 
deficit di attenzione e iperattività (ADHD) nei 
bambini.

Bambini di età compresa tra 5 e 7 anni senza 
diagnosi di ADHD.

Dividere il campione fra i bambini che fino ai 
10 anni avranno accesso ai videogiochi, da 
quelli che non ne avranno accesso fino alla 
stessa età. Insieme a questo, raccoglierò 
informazioni dettagliate su eventuali fattori 
secondari.

I bambini vengono seguiti nel tempo per 
identificare quelli che sviluppano sintomi di 
ADHD.
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Gli autori si sono posti l’obiettivo di valutare la traiettoria longitudinale dei risultati cognitivi, linguistici e motori dai 18 mesi 
ai 4,5 anni in bambini nati prematuri. Le valutazioni sono state condotte con le Scale Bayley, con la Wechsler Preschool and 
Primary Scale of Intelligence-III e con l’ABC MOVEMENT ed hanno rilevato non solo risultati variabili per alcune traiettorie 
ma anche il ruolo protettivo dell’educazione familiare e di un ambiente mitigante le avversità della nascita pretermine
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Esempio: Esaminare la relazione tra esposizione a 
determinati fattori durante la gravidanza e 
l'incidenza di disturbo dello spettro autistico (ASD) 
nei bambini.

Si raccoglie retrospettivamente informazioni sulla 
storia prenatale, inclusa l'esposizione a agenti 
teratogeni, infezioni durante la gravidanza e altre 
variabili.

Dividerò il campione in soggetti che in passato 
sono stati esposti e soggetti che non sono stati 
esposti, quindi andrò a verificare se il numero di 
pazienti con ASD nel campione «esposti» è 
significativamente più ampio del campione «non-
esposti»
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Popolazione clinica
(es. un campione di 
bambini con ADHD)
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Trattamento innovativo 
del quale si vuole testare 

l’efficacia

Nessun trattamento
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Trattamento innovativo 
del quale si vuole testare 

l’efficacia

Trattamento 
convenzionale



Roma, 8 novembre 2025 – METODOLOGIA DELLA RICERCA IN ETÀ EVOLUTIVA

Popolazione generale Popolazione clinica

Gruppo di controllo con 
stesse caratteristiche 

demografiche

Stesso 
compito sperimentale/test
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Popolazione clinica

Gruppo di controllo con 
stesse caratteristiche 

demografiche

Stesso 
compito sperimentale/test

• Risposte ad un 
questionario

• Tempi di reazione
• Accuratezza
• Parametri fisiologici

o EEG
o fMRI
o Conduttanza 

cutanea
o Eye-tracking
o Etc…
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Stesso 
compito sperimentale/test, ad 

eccezione di una singola 
variabile

Gruppo con stesse 
caratteristiche 
demografiche

Within subjects
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Stesso 
compito sperimentale/test, ad 

eccezione di una singola 
variabile

Gruppo con stesse 
caratteristiche 
demografiche

Within subjects

Infrequente (10% dei casi)
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Si dice che lo studio è in cieco quando il partecipante non sa a quale gruppo è stato assegnato.
Se, oltre al partecipante, anche il ricercatore non sa a quale gruppo appartiene un determinato 

partecipante, lo studio sarà in doppio cieco.
Infine, si parla di triplo cieco se neanche chi effettua le analisi sa se ad esempio il gruppo A sia il 

gruppo di controllo o quello di trattamento.
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Aspetti legati alla realizzazione della ricerca

Quanti soggetti/pazienti devo reclutare per la mia ricerca?
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Aspetti legati alla realizzazione della ricerca

Definire chiaramente, ed in anticipo, i 
criteri di inclusione e di esclusione
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STUDY!

Setting sperimentale

Accorgimenti metodologici

Analisi preliminari

• Costante (!!)
• Privo di distrazioni
• Idoneo allo scopo
• Replicabile
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STUDY!

Setting sperimentale

Accorgimenti metodologici

Analisi preliminari

https://www.jamovi.org/
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Aspetti legati alla scrittura del report scientifico

Research article

Review
Systematic Review

Meta-analysis
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Aspetti legati alla scrittura del report scientifico

1.Review (Revisione): è una valutazione critica e sintetica di un insieme di articoli o fonti sulla base di un 
argomento specifico.

1. Metodo: La selezione degli studi può essere più informale e non segue necessariamente una metodologia 
rigorosa.

2. Obiettivo: Fornisce una visione generale dell'argomento, ma potrebbe mancare di sistematicità nella 
selezione e valutazione degli studi.

2.Systematic Review (Revisione Sistematica): è una revisione che segue una metodologia sistematica e rigorosa per 
identificare, selezionare, valutare e sintetizzare tutte le evidenze disponibili su un particolare argomento di ricerca.

1. Metodo: La selezione degli studi è basata su criteri specifici e predefiniti, cercando di minimizzare il rischio 
di bias nella selezione.

2. Obiettivo: Fornisce una sintesi dettagliata delle prove disponibili, riducendo al minimo il rischio di 
distorsioni.

3.Meta-analisi: è una tecnica statistica che combina i risultati di diverse ricerche indipendenti su uno stesso 
argomento per ottenere una stima più precisa degli effetti o delle associazioni.

1. Metodo: Coinvolge l'uso di metodi statistici per combinare i dati quantitativi estratti da diversi studi inclusi 
in una systematic review.

2. Obiettivo: Fornisce una stima quantitativa dell'effetto di un trattamento o dell'associazione tra variabili, 
aumentando la potenza statistica rispetto a uno studio singolo.
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I criteri PRISMA (Preferred Reporting Items for Systematic Reviews and Meta-Analyses) sono 

una serie di linee guida progettate per migliorare la trasparenza e la completezza nella 

segnalazione di revisioni sistematiche e meta-analisi. Questi criteri sono stati sviluppati per aiutare 

gli autori a preparare rapporti chiari e accurati e per aiutare i revisori e i lettori a valutare più 

facilmente la qualità delle revisioni sistematiche. 

Aspetti legati alla scrittura del report scientifico

http://prisma-statement.org/Default.aspx 

http://prisma-statement.org/Default.aspx
http://prisma-statement.org/Default.aspx
http://prisma-statement.org/Default.aspx
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Aspetti legati alla scrittura del report scientifico

https://www.rayyan.ai/ 

https://www.rayyan.ai/


Roma, 8 novembre 2025 – METODOLOGIA DELLA RICERCA IN ETÀ EVOLUTIVA

Aspetti legati alla scrittura del report scientifico



Roma, 8 novembre 2025 – METODOLOGIA DELLA RICERCA IN ETÀ EVOLUTIVA

Aspetti legati alla scrittura del report scientifico



Roma, 8 novembre 2025 – METODOLOGIA DELLA RICERCA IN ETÀ EVOLUTIVA

Aspetti legati alla scrittura del report scientifico

La scelta del titolo di un articolo scientifico è cruciale, poiché influisce sulla visibilità e sull'interesse 
degli altri ricercatori.

1) Sii chiaro e conciso: Il titolo dovrebbe comunicare chiaramente l'argomento principale dell'articolo in 
poche parole. Evita l'ambiguità e cerca di essere il più conciso possibile.

2) Utilizza parole chiave rilevanti: Includi parole chiave importanti che riflettano l'argomento centrale 
dell'articolo. Questo renderà il tuo articolo più facilmente rintracciabile nelle ricerche online.

3) Evita linguaggio troppo tecnico: Anche se il tuo pubblico è composto da esperti nel campo, un titolo 
troppo tecnico potrebbe risultare ostico. Cerca un equilibrio tra precisione e accessibilità.

4) Sii accattivante e interessante: Un titolo accattivante può suscitare l'interesse dei lettori. Tuttavia, 
assicurati che la "catchiness" non comprometta la chiarezza o la precisione del messaggio. Al contempo, 
evita titoli sensazionalistici che possano creare aspettative fuorvianti rispetto al contenuto effettivo.

5) Includi il risultato principale: Se l'articolo presenta una scoperta chiave o un risultato significativo, 
considera l'opportunità di incorporarlo nel titolo per attirare l'attenzione.

6) Segui le linee guida della pubblicazione: Alcune riviste hanno linee guida specifiche per la 
formattazione dei titoli. Assicurati di rispettarle per aumentare le probabilità di accettazione.

7) Rivedi il titolo dopo la stesura completa dell'articolo: A volte, la scrittura dell'articolo può portare a una 
migliore comprensione del suo contenuto. Potresti voler rivedere il titolo dopo aver completato l'articolo 
per assicurarti che rifletta accuratamente il suo scopo e i risultati.
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Abstract L’abstract di un articolo scientifico è un breve riassunto che fornisce una panoramica 
concisa ma completa del contenuto dell'articolo. Di solito, contiene informazioni sui 
motivi della ricerca, gli obiettivi, i metodi utilizzati, i risultati principali e le conclusioni. 
L'abstract è progettato per offrire ai lettori una rapida comprensione del contributo 
dell'articolo senza dover leggere l'intero testo.
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Introduction

Introduction

Definizione 
dell’argomento 

affrontato 
nell’articolo

Resoconto della 
letteratura 

scientifica inerente 
il problema

• È importante fornire un resoconto quanto 
più dettagliato, ed imparziale possibile, 
considerando una pluralità di opinioni in 
merito all’argomento oggetto di studio. 

Elucidazione del 
problema, che 

nonostante gli studi 
precedenti risulta ancora 

presente/poco chiaro/ 

• There is scarce systematic 
documentation of use and benefits of 
assistive devices and other alteration for 
everyday activities in children with 
disabilities.

Breve 
spiegazione 
dello studio

• To this 
aim…

In pediatric 
rehabilitation today …

Cerebral palsy (CP) is the most frequent motor disability in childhood with a prevalence 
rate about 2 – 2.5 per 1000 live birth [1,2]. These children can have many neurological 
deficits that interfere with motor function and everyday activities [3 – 7]. Traditionally, 
intervention for CP was based on impairment-oriented models with the child as the only 
focus of intervention, denying the mediating role of the environment on functioning. 

There is scarce systematic 
documentation of use and benefits of 
assistive devices and other alteration for 
everyday activities in children with 
disabilities.
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Research Article

Partecipanti: In questa sezione, devi descrivere chi sono i partecipanti alla tua ricerca.
• Caratteristiche demografiche: Include informazioni sulla composizione demografica del campione, come età, 

sesso, livello di istruzione, ecc.
• Criteri di inclusione/esclusione: Spiega i criteri che hai utilizzato per selezionare i partecipanti e quelli che hai 

utilizzato per escluderli.
• Consenso informato: Se necessario, riporta che hai ottenuto il consenso informato da parte dei partecipanti.

Materiale e stimoli: Questa sezione riguarda i materiali e gli stimoli utilizzati nella tua ricerca.
• Strumenti di misurazione: Descrivi gli strumenti o i questionari utilizzati per raccogliere i dati.
• Materiale sperimentale: Se hai utilizzato materiale sperimentale (ad esempio, immagini, test, ecc.), fornisci 

dettagli su di esso.

Procedura sperimentale: Qui occorre spiegare come è stata condotta la ricerca, passo dopo passo.
• Design sperimentale: Descrivi il design dello studio (ad esempio, sperimento controllato, studio longitudinale, 

studio trasversale, ecc.).
• Procedure operative: Dettaglia come hai condotto la ricerca. Include passaggi specifici, come la sequenza delle 

attività.
• Condizioni sperimentali: Spiega se ci sono state condizioni sperimentali specifiche e come sono state gestite.

Analisi Statistiche: Questa sezione riguarda come hai analizzato i dati raccolti.
• Metodi statistici: Spiega quali analisi statistiche hai utilizzato (ad esempio, t-test, ANOVA, regressione, ecc.).
• Livello di significatività: Specifica il livello di significatività (solitamente 0,05) che hai utilizzato per interpretare i 

risultati.
• Correzioni per multiple confronti: Se hai eseguito molteplici confronti, indica se hai effettuato correzioni (ad 

esempio, correzione di Bonferroni).

Aspetti legati alla scrittura del report scientifico



Roma, 8 novembre 2025 – METODOLOGIA DELLA RICERCA IN ETÀ EVOLUTIVA

Aspetti legati alla scrittura del report scientifico

Material and Methods

Introduction

Systematic-Review/Meta-analysis
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Results

Introduction

La sezione dei risultati di un articolo scientifico è fondamentale per comunicare in modo chiaro e 
accurato i risultati della ricerca. Ecco alcuni consigli per scrivere questa sezione in modo efficace:

Struttura chiara: Organizza la sezione in modo logico e seguendo la struttura del tuo piano di analisi. 
Inizia con i risultati più rilevanti.

Utilizza tabelle e figure: Presenta i dati in tabelle e figure chiare e ben annotate. Questi elementi visivi 
aiutano i lettori a comprendere rapidamente i risultati.

Evita ripetizioni: Non ripetere le informazioni già presentate nelle tabelle o nelle figure. Usa il testo 
per evidenziare e spiegare i punti chiave.

Sii obiettivo: Mantieni uno stile obiettivo e neutrale. Evita interpretazioni personali in questa sezione; 
salva le interpretazioni per la sezione di discussione.
Numeri significativi:

Descrivi l'analisi dei dati: Se stai presentando analisi statistiche, descrivi chiaramente i test utilizzati e 
i risultati ottenuti. Includi i valori p, intervalli di confidenza e misure di effetto, se pertinenti.

Fornisci contesto: Collega i risultati alla tua domanda di ricerca e agli obiettivi dello studio. Spiega 
come i risultati si integrano nella letteratura esistente.

Evita interpretazioni premature: Limita la tua interpretazione nella sezione dei risultati. Riserva 
interpretazioni più approfondite per la sezione di discussione.
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Discussion

Introduction

Breve 
ripresentazione 

dello studio

• Nel presente lavoro abbiamo analizzato…

Descrizione discorsiva 
dei risultati

• Invece di «l’analisi x ha mostrato che y è statisticamente diverso da z» 
in discussione è preferibile un approccio più discorsivo es. «nel nostro 
studio abbiamo osservato che i soggetti y mostrano un punteggio 
superiore a ai soggetti z»

Contestualizzazione 
dei risultati rispetto 

alla letteratura 
precedente

• Questo dato sembra essere in 
linea con le osservazioni
precedenti fatte da …

Tuttavia, può anche essere
interpretato alla luce di…

Conclusioni, 
limiti e 

direzioni future
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Discussion

Introduction

Collega i risultati agli obiettivi dello studio: Inizia la sezione di discussione ricollegando i risultati agli 
obiettivi dichiarati dello studio. Mostra come i tuoi risultati rispondono alle domande di ricerca poste 
all'inizio. Usa la sezione di discussione per approfondire l'interpretazione dei risultati, non per 
ripresentarli.

Confronta con la letteratura esistente: Discuti come i tuoi risultati si confrontano con gli studi precedenti. 
Sottolinea le similarità e le differenze e spiega eventuali discrepanze. Assicurati che le tue conclusioni 
siano in linea con la letteratura esistente. Se le tue conclusioni sono in contrasto con studi precedenti, 
fornisci una spiegazione plausibile.

Sottolinea le novità: Se la tua ricerca offre nuove informazioni o prospettive, evidenzia questa novità e 
spiega perché è significativa.

Esplora le implicazioni: Analizza le implicazioni pratiche dei tuoi risultati. Come possono essere applicati 
nel mondo reale? Quali sono le possibili conseguenze?

Discussione delle limitazioni: Affronta apertamente le limitazioni del tuo studio. Questo mostra una 
comprensione critica e una consapevolezza delle possibili fonti di errore.

Confronta i risultati con le aspettative: Se i risultati sono diversi dalle tue aspettative o dalla letteratura 
esistente, spiega perché potrebbe essere accaduto. Discuti delle possibili ragioni di tali risultati 
inaspettati.

Suggerisci direzioni future: Concludi la sezione di discussione suggerendo possibili direzioni future per la 
ricerca. Indica le lacune che il tuo studio ha rivelato e come potrebbero essere esplorate ulteriormente.
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